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PROVVEDIMENTO  GENERALE  DI  RIFINANZIAMENTO  E  DI
MODIFICA  DI  LEGGI  REGIONALI  IN  CORRISPO N DE NZA
DELL'ASSESTAMENTO  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  PER
L'ANNO  FINANZIARIO  199 6

Art.  1  - Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  5  febbraio  199 6 ,  n.  6  
"Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zia m e n t o  e  modif ica  di  
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e  
plurie n n a l e  del la  Regio n e"  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. La  tabella  A, allegat a  alla  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.
6,  relativa  agli  impor ti  da  iscrivere  in  bilancio  per  il  rifinanziame n to
di  leggi  set toriali  di  spesa,  è  sostitui ta  dalla  tabella  allegat a  alla
presen t e  legge.

Art.  2  - Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  10  giug n o  199 1 ,  n.  12  
"Organizzaz i o n e  ammi n i s tr a t iva  e  ordina m e n t o  del  perso n a l e  
della  Regio n e"  e  succ e s s i v e  modif ic h e  e  inte graz i o n i .

(Comma  censura to  dal  Governo,  per  il  quale  non  può   farsi  luogo  a
promulgazione  e  pubblicazione)

2. Dopo  il  comma  4  dell'a r ticolo  44  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12,  come  modificato  dalla  legge  regionale  9  aprile
1996,  n.  11,  è  aggiun to  il seguen t e  comma:

"4  bis. Alla  ammissione  e  alla  esclusione  dei  concorren ti
provvede  con  proprio  provvedi m e n to  il  dirigente  responsabile  del
Dipartim en to  per  il personale.".

3. Al  comma  2  dell'a r ticolo  95  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12,  come  modificato  dall'a r ticolo  3  della  legge  regionale  18
gennaio  1994,  n.  3,  è  aggiun ta  la  seguen t e  frase:  "Per  gli  incarichi  da
affidare  ai  funzionari  provvede  il  dirigente  responsabile  del
Dipartim en to  ove  sono  assegna ti ,  d'intesa  con  il  Dipartime n to  per  il
personale".

4. Alla  fine  dell'a r ticolo  104  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12,  è  aggiun to  il seguen t e  comma:

"17  bis. Ai  dipende n ti  regionali  non  si  applica  l'articolo  14,
com ma  3,  della  legge  18  dicem bre  1973,  n.  836.".

5. Nel  comma  1  dell'ar t icolo  105  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12,  come  modificato  dall'a r ticolo  42,  comma  5,  della  legge
regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  le  parole  "su  autorizzazione  del
Dirigente  del  Dipartime n to  per  il personale" , sono  soppress e .

6. Il  comma  8  dell'ar t icolo  106  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12,  come  modificato  dall'a r ticolo  42,  comma  6,  della  legge



regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"8. L'autorizzazione  è  data  dal  Dirigente  che  dispone  la  missione

in  conformi tà  agli  indirizzi  della  Giunta  regionale  e  dell’Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio.".

7. Al comma  1  dell'a r ticolo  115  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12,  dopo  la  parola  "attes ta to"  sono  inseri te  le  parole  "o  una
medaglia".

8. Dopo  il  comma  1  dell'a r ticolo  124  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12,  è  aggiun to  il seguen te  comma:

"1  bis. Un  apposi to  regolam en to  disciplina  il  procedim e n t o
diret to  all'accerta m e n to  della  dipenden za  da  causa  di  servizio
dell'infer mità  denunciata  e  alla  concessione  dell'equo  indennizzo.".

9. L'articolo  125,  comma  1,  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12,  è  così  sostituito:

"1. Il  dirigente  responsabile  del  Dipartimen to  per  il  personale,
con  proprio  provvedim e n to ,  tenuto  conto  delle  risultanze  istrut torie
del  compete n t e  Ufficio  regionale,  provvede  al  riconoscim e n t o  della
dipendenz a  da  causa  di  servizio  e  alla  liquidazione  dell'equo
indennizzo  in  confor mi tà  alla  tabella  1)  allegata  alla  presen te
legge.".

10. A decorr e r e  dalla  data  di  approvazione  del  Regolamen to  di  cui
al  comma  1  bis  dell'ar t icolo  124  della  legge  regionale  10  gennaio
1991,  ( i)  come  modificato  dal  comma  8  del  presen te  articolo,  sono
abroga ti  gli  articoli  122,  123,  125,  126  e  127  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12.

11. Dopo  l'articolo  157  della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.
12,  è  inseri to  il seguen te :
"Art.  157  bis  - Assunzioni  di  personale  a  tempo  deter mina to  per  la
realizzazione  di  proget t i  obiet tivo  ex  articolo  7,  com ma  6,  della  legge
n.  554/1988.

1. Per  le  assunzioni  a  tempo  deter mina to  previste  dall'articolo
16  -  com ma  1  -  lettera  c)  -  del  C.C.N.L.  1994/97  e  diret te  alla
realizzazione  di  specifici  proget ti- obiet tivo  di  cui  all'articolo  7,
com ma  6,  della  legge  29  dicem bre  1988,  n.  554,  sono  utilizzate ,
prioritariam en t e  le  graduatorie  degli  idonei  nei  concorsi  pubblici  per
il recluta m e n to  di  personale  corrisponde n t e .".

12. Nel  comma  1  dell'ar t icolo  187  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12,  come  modificato  dall'a r t icolo  4,  comma  1,  della  legge
regionale  7  novembr e  1995,  n.  43,  le  parole  "di  viaggio"  sono
sostitui t e  dalla  parola  "sostenu te"  e  dopo  la  parola  "Regione"  sono
inseri te  le  parole  "con  qualifica  dirigenziale".

Art.  3  - Quota  assoc ia t iva  all'Ist i tu t o  superi or e  per  
l'add e s tr a m e n t o  del  perso n a l e  dell e  Regio n i  e  degl i  Enti  local i .

1. Limitata m e n t e  all'anno  1996  la  quota  di  associazione
all'ISAPREL,  di  cui  al  secondo  comma  dell'a r ticolo  4  della  legge
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regionale  17  maggio  1974,  n.  28,  come  da  ultimo  modifica ta
dall'ar t icolo  2  della  legge  regionale  6  set tem b r e  1991,  n.  20,  è
elevata  di  36  milioni  di  lire  (capitolo  n.  7400).

Art.  4  - Modif ica  alla  legg e  regio n a l e  18  dice m b r e  199 3 ,  n.  53  
"Discip l in a  dell'at t ivi tà  di  vigi lanz a  e  control l o  sugl i  enti  
ammi n i s tr a t iv i  regio n a l i".

1. Nel  comma  1  dell'ar t icolo  9  della  legge  regionale  18  dicembr e
1993,  n.  53,  le  parole  "il  Segre tario  generale  della  program m a zione"
sono  sostituit e  dalle  parole  "il  dirigente  del  Dipartim en to  per  la
funzione  di  controllo" .

Art.  5  - Contrib ut o  straord in ar i o  a  favore  del  set tor e  
zoote c n i c o .

1. In  consegue nz a  dell'eccezionale  stato  di  crisi  che  ha  colpito  il
set tore  zootecnico,  è  autorizzat a  la  spesa  di  lire  20.000.000.000  per  i
seguen ti  interven ti  (capitolo  n.  11484):
a) concorso  nel  pagam e n to  degli  interes s i  su  pres ti ti  di  conduzione
(articolo  49  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88);
b) concorso  nel  pagam e n to  degli  interes s i  su  pres ti ti  per  l'acquis to
di  bestiam e  da  ingrasso  (articolo  36,  letter a  b),  della  legge  regionale
31  ottobre  1980,  n.  88);
c) contribu ti  per  l'at tuazione  di  progra m mi  di  sviluppo,  studio,
ricerca ,  divulgazione,  propaga n d a ,  controllo  di  qualità,  riconversione
e  qualificazione  della  produzione  (articolo  8  della  legge  regionale  10
set tem b r e  1981,  n.  57).

2. La  Giunta  regionale  dispone,  con  propri  atti,  la  destinazione  di
fondi  per  ciascun  interven to,  ai  sensi  della  normativa  di  cui  al  comma
1.

Art.  6  - Modif ica  della  leg g e  region a l e  21  aprile  199 5 ,  n.  36  
"Promoz i o n e  e  svilupp o  dei  parchi  scie n t i f i c i  nel la  Regio n e  
Veneto".

1. Dopo  l'articolo  9  della  legge  regionale  21  aprile  1995,  n.  36,  è
aggiunto  il seguen t e  articolo  9  bis:
"Articolo  9  bis  - Parco  scientifico  tecnologico  “Agripolis”.

1. Al  fine  di  favorire  lo  sviluppo  del  Parco  scientifico  tecnologico
"Agripolis"  di  Legnaro  (PD),  la  Regione  del  Veneto  assegna  all'ESAV
un  contributo  straordinario  per  partecipare ,  sia  in  conto  capitale  che
quale  contribu to  del  socio,  alla  costituenda  società  consortile  di
gestione  prepos ta  alla  promozione  ed  al  coordinam e n t o  delle
iniziative  di  avvio  e  finanziam e n to  del  Parco  stesso.

2. La  partecipazione  dell'ESAV  avviene  con  le  modalità  e
secondo  le  diret tive  e  i program mi  approvati  dalla  Regione.".

2. Per  l'anno  1996  il  contributo  straordina r io  all'ESAV,  di  cui
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all'ar ticolo  9  bis  della  legge  regionale  21  aprile  1995,  n.  36,  come
introdot to  dal  comma  1  del  presen t e  articolo,  è  stabilito  in  lire
500.000.000  (capitolo  n.  12314).

Art.  7  - Sanzio n i  ammi n i s tr a t iv e  in  mater ia  di  quote  latte .

1. Le  sanzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  quote  latte,  di  cui
alla  legge  26  novembre  1992,  n.  468,  al  DPR  23  dicembr e  1993,  n.
569  e  regolame n to  CEE  9  marzo  1993,  n.  536,  sono  tacitam e n t e
condona te  qualora  non  superino  l'impor to  di  lire  50.000.

2. La  disposizione  del  comma  1  viene  applica ta  anche  ai
procedime n t i  sanziona to ri  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Art.  8  - Legg e  region a l e  18  aprile  199 5 ,  n.  33  "Tutela  del  
patri m o n i o  gen e t i c o  delle  spec i e  della  flora  legn o s a  indig e n a  
nel  Veneto"  .  Contrib ut i  alla  fores taz i o n e .

1. Le  disposizioni  det ta t e  dall'a r ticolo  3  della  legge  regionale  18
aprile  1995,  n.  33,  recante  norme  per  la  tutela  del  pat rimonio
gene tico  delle  specie  della  flora  legnosa  indigena  nel  Veneto,  sono
sospese  e  si  applicano  a  par ti re  dal  1°  ottobre  1997.

Art.  9  - Credito  agevo l a t o  alle  impre s e  artig ia n e .

1. Le  somme  già  destina t e ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  16  della  legge
regionale  8  aprile  1986,  n.  16  "Interven ti  per  finanziame n t i  agevola ti
a  imprese  artigiane",  che  risultano  disponibili,  sono  destina t e  alla
costituzione  di  un  fondo  per  abba t t e r e  il tasso  a  carico  delle  imprese
artigiane  su  operazioni  di  consolidam e n to  del  debito  a  breve  e  su
finanziame n t i  dell'expor t ,  accorda ti  dalle  banche  con  gli  interven t i
finanzia ri  della  Cassa  per  il Credito  alle  Imprese  Artigiane  spa.

2. Per  la  gestione  degli  interven t i  di  cui  al  fondo  previsto  al
comma  1,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipula re  apposi ta
convenzione  con  la  Cassa  per  il Credito  alle  Imprese  Artigiane  spa.

3. Al fine  di  favorire  l'informazione,  a  tut te  le  imprese  artigiane ,
singole  o  associa te ,  la  Giunta  regionale  con  proprio  atto  provvede  a
divulgare ,  att r ave r so  gli  organi  di  stampa,  i termini  e  le  modalità  per
accede re  ai  finanziame n to  di  cui  al  fondo  previsto  al  comma  1.

Art.  10  - Interve n t i  straord in ar i  in  favore  di  attivi tà  
com m e r c i a l i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  450.000.000  di
lire  a  favore  della  Coopera t iva  di  Garanzia  Collet tiva  FIDI  scrl  di
Rovigo  - FIDICOM,  al  fine  di  estingue r e  le  posizioni  a  contenzioso  o
in  sofferenza  a  carico  della  stessa  Coopera t iva,  in  esser e  alla  data  di
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entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  presso  gli  Istituti  di  Credito
convenziona ti  con  la  Coopera t iva  nonché  per  increm e n t a r e ,  con
eventuali  residui  del  finanziam en to ,  il  fondo  rischi  della  stessa ,  a
condizione  che:
a) la  garanzia  pres ta t a  non  superi  il cinquan t a  per  cento  del  pres ti to
ottenu to  dal  socio;
b) la  convenzione  tra  Istituto  di  Credito  e  Coopera t iva  contenga
specifiche  clausole  che  prevedano  che  ,  in  caso  di  insolvenza  del
socio,  l'utilizzo  del  fondo  possa  avvenire  solo  dopo  che  siano  state
esple ta t e  tutte  le  azioni  di  rivalsa  nei  riguardi  della  ditta  insolvente .

2. Per  i primi  due  anni  dall'en t ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge
le  concessioni  di  garanzia,  approvate  dalla  Coopera t iva,  hanno  corso
esclusivame n t e  dopo  l'acquisizione  del  pare r e  favorevole  della
Veneto  Sviluppo  spa  che  si  rende  garan te ,  per  la  quota  a  carico  della
Coopera t iva,  dell'operazione  nei  riguardi  degli  Istituti  di  Credito,
previa  convenzione  con  la  Coopera t iva  stessa  (capitolo  n.  32024).

Art.  11  - Modif i ca  dell'art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  9  
set t e m b r e  199 3 ,  n.  48  "Interven t i  per  finanzia m e n t i  agevol a t i  
a  impre s e  artig ia n e"  e  succ e s s iv e  modif ic h e  e  inte graz i o n i .

1. All'ar ticolo  9  della  legge  regionale  9  set tem b r e  1993,  n.  48,
dopo  il comma  3,  sono  aggiunti  i seguen t i  commi:

"3  bis. Ogni  impresa  può  essere  amme ssa  a  uno  o  più  contributi
previs ti  nel  presen te  articolo.  Non  possono  essere  assegnati
contributi,  finanziam e n t i  inferiori  ai  50  milioni  o,  singolarm e n t e  o
cumulativam e n t e ,  superiori  ai  500  milioni.

3  ter. Le  imprese  che,  a  mezzo  di  uno  o  più  contributi ,  abbiano
ottenu to  i  benefici  previs ti  nel  presen te  articolo,  per  finanziam e n t i
pari  a  lire  500  milioni,  non  possono  beneficiare  di  ulteriori
contributi,ai  sensi  del  presen te  articolo,  se  non  trascorsi  48  mesi
dall'ultima  erogazione.".

Art.  12  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  26  sett e m b r e  198 9 ,  n.  
35  "Nuove  norm e  in  mater ia  di  asso c i az i o n i s m o  artig ia n o"  e  
succ e s s iv e  modif i caz i o n i  e  inte graz i o n i .

1. I  commi  2  e  3  dell'ar t icolo  5  della  legge  regionale  26
set tem b r e  1989,  n.  35,  modifica ti  dall'a r t icolo  2  della  legge  regionale
24  settem b r e  1994,  n.  43,  sono  così  sostitui ti:

"2. La  Giunta  regionale  stabilisce  con  propria  delibera  le  aree  e  i
set tori  che  di  anno  in  anno  beneficiano  del  contributo  regionale.

3. Le  domande  di  contributo  saranno  indirizzate  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  nei  termini  stabiliti  dalla  Giunta  medesi ma
con  la  delibera  di  indicazione  dei  settori  beneficiari  degli  interven t i
previs ti.".

2 . Dopo  il  comma  2  dell'a r ticolo  13  della  legge  regionale  26

5



set tem b r e  1989,  n.  35  è  inseri to  il seguen t e  comma:
"2  bis. Il  contributo  è  annualm e n t e  ripartito  tra  i  centri  di

assistenza  beneficiari  sulla  base  del  numero  dei  consorzi  associati.".

Art.  13  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  C.Re.A.-

1. Al  Centro  regionale  animazione  economica  -  C.Re.A.  -,
costituito  dall'Is ti tu to  veneto  per  il  lavoro  e  dall'Ente  confeder al e
istruzione  professionale  artigianale  di  cui  all'ar t icolo  14  della  legge
regionale  26  set tem b r e  1989,  n.  35,  è  erogato  un  contributo
straordina r io  per  l'anno  corren t e  di  lire  300.000.000  (capitolo  n.
21468).

Art.  14  - Introd uz i o n e  dell'art i c o l o  8  ter  nel la  leg g e  regio n a l e  
6  set t e m b r e  199 3 ,  n.  48  "Interve n t i  per  finanzia m e n t i  
agevo l a t i  alle  impre s e  artig ia n e"  e  succ e s s iv e  modif ic h e  e  
inte gr az i o n i .

1. Dopo  l'articolo  8  bis  della  legge  regionale  6  settemb r e  1993,
n.  48,  è  inserito  il seguen t e :
"Art.  8  ter  -  Interven ti  a  favore  della  nuova  imprendi torialità
artigiana  e  alle  imprese  operanti  in  set tori  di  particolare  tensione
occupazionale.

1. Al  fine  di  favorire  lo  sviluppo  di  nuove  imprendi torialità  nel
set tore  artigiano  e  di  garantire  risorse  finanziarie  a  favore  di
imprese  operanti  in  set tori  ed  aree  di  particolare  tensione
occupazionale,  la  Regione  interviene  finanziariam en t e  a  favore  dei
Consorzi  regionali  di  cui  alla  lettera  e),  com ma  1  dell'articolo  2  della
presen te  legge,  con  le  modalità  di  cui  all'articolo  8  bis.

2. Gli  interven ti  di  cui  al  presen te  articolo  sono  regolati  con
apposita  convenzione  tra  la  Regione  Veneto  e  gli  organis mi  di
garanzia  interessati ,  ivi  compres e  le  relative  modalità  attuative,  e
sono  sogge t t i  ai  limiti  di  cui  alla  presen te  legge.

3. La  Giunta  regionale,  con  propria  deter minazione,  individua  di
anno  in  anno,  le  tipologie  delle  imprese  beneficiarie  del  contribu to.".

2. Per  l'anno  1996,  per  gli  interven t i  di  cui  all'a r t icolo  8/ter  della
legge  regionale  6  settemb r e  1993,  n.  48,  come  introdot to  dal  comma
1  del  presen te  articolo,  è  stanzia to  l'impor to  di  lire  2.700.000.000
(capitolo  n.  21016).

Art.  15  - Contrib u t o  straordin ar i o  ai  cons orz i  cost i t u i t i  ai  sens i
dell'art i co l o  6  del la  leg g e  n.  443 / 1 9 8 5  per  la  qualif i caz i o n e  
dell e  attivi tà  artig ia n e  di  autotras p o r t o .

1 . Agli  autoparchi  già  finanzia ti  ai  sensi  della  legge  regionale  24
novembr e  1987,  n.  56  "Interven to  per  la  qualificazione  delle  attività
artigiane  di  autot ra s po r to",  è  concesso  un  ulteriore  contribu to
straordina r io  di:
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a) lire  400.000.000  a  favore  dell'  "Autoparco  Servizi
Autotraspo r t a to r i  Polesani"  di  Porto  Viro  (ex  Contar ina)  (ASAP);
b) lire  300.000.000  a  favore  del  "Consorzio  Gestione  Servizi
Autoparco  Veneto  Orientale"  (SAVO)  di  Portogrua ro;
c) lire  300.000.000  a  favore  dell'  "Autotraspo r to  Montecchio
Maggiore  scarl"  di  Montecchio  Maggiore .

2. Le  modalità  di  erogazione  dei  contribu ti  di  cui  al  comma  1
sono  dete rmina t e  dalla  Giunta  regionale  con  apposi to  provvedimen to
(capitolo  n.  21044).

Art.  16  - Applicaz i o n e  dell'art ic o l o  16  della  leg g e  31  gen n a i o  
199 4 ,  n.  97  "Nuove  dispo s i z i o n i  per  le  zon e  monta n e".

1. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  individua  le  località  abita t e  aventi  meno
di  cinquecen to  abitant i  residen t i ,  compres e  nei  Comuni  montani  con
più  di  mille  abitant i  residen ti ,  ai  fini  dell'applicazione  dell'a r t icolo  16
della  legge  31  gennaio  1994,  n.  97.

2. L'individuazione  di  cui  al  comma  1  è  sottopos t a  a  verifica  ed
aggiorna m e n to  quinquen n ale .

Art.  17  - Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  7  sett e m b r e  197 9 ,  n.  74  
"Istituzi o n e  della  cons u l t a  per  la  coop er az i o n e  e  provvide n z e  
per  favorire  lo  svilup p o  del  movim e n t o  coop er a t ivo".

1. L'articolo  8  della  legge  regionale  7  set tem b r e  1979,  n.  74,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
"Articolo  8

1. Gli  stanziam e n t i  annuali  per  i  contribu ti  di  cui  al  precede n t e
articolo  sono  ripartiti  tra  le  sezioni  regionali  per  la  realizzazione  di
specifici  proget t i  operativi  propost i  da  ciascuna  sezione  regionale
sulla  base  delle  domande  presen ta t e ,  corredate  da  idonea  relazione
di  attività.

2. I  contributi  sono  assegna ti  dalla  Giunta  regionale  anche
successiva m e n t e  al  termine  di  cui  al  successivo  articolo  9,  quando
eventuali  disponibilità  di  bilancio  lo  consen tono.

3. L'erogazione  dei  contributi  è  disposta  dal  dirigente  del
compe t en t e  dipartime n to  in  misura  non  superiore  al  novanta  per
cento  delle  spese  docum e n ta t e ,  relative  alla  comple ta  attuazione  di
ciascun  proget to  operativo.  Sono  concedibili  anche  anticipazioni,
nella  misura  massima  del  quaranta  per  cento  del  contributo
assegna to  a fronte  di  fidejussione  bancaria  o assicurativa.".

Art.  18  - Parte c i p az i o n e  regio n a l e  alla  soci e t à  "Autovie  
Venet e"  spa  di  Tries t e  ed  alla  soci e t à  "Autos trad a  Bres c ia  - 
Padova"  spa  di  Veron a.
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1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sottoscr ivere  quote  di
capitale  sociale  della  società  "Autovie  Venete"  spa  di  Trieste,  fino
all'impor to  massimo  di  lire  2.402.000.000  (capitolo  n.  20022).

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  acquisire  quote  del
capitale  sociale  della  società  "Autost rad a  Brescia  - Padova"  spa  con
sede  a  Verona,  fino  all'impor to  massimo  di  lire  100.000.000.000
(capitolo  n.  45256).

Art.  19  - Viabil i tà  com u n a l e .

1. Il  termine  previsto  dall'ar t icolo  9,  comma  4,  della  legge
regionale  30  dicembr e  1991,  n.  39  "Interven t i  a  favore  della  mobilità
e  della  sicurezza  stradale",  è  stabilito  in  cento t t an t a  giorni
limitatam e n t e  agli  interven t i  individua ti  dalla  Giunta  regionale  ai
sensi  del  comma  3  del  medesimo  articolo  e  già  ammessi  a  contribu to
per  l'esercizio  1995.

Art.  20  - Contrib u t o  straordin ar i o  alle  Aziend e  di  prom oz i o n e  
turis t i c a  n.  1  Dolo mi t i ,  n.  6  Venez ia ,  n.  9  Terme  Eugan e e  e  n.  
12  Garda.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo
straordina r io  a  favore  dell'Azienda  di  promozione  turistica  n.  6
Venezia  fino  all'impor to  massimo  di  lire  60.000.000  da  destina r e  alla
sottoscrizione  di  quote  di  capitale  sociale  della  "Società  Casinò
Municipale  di  Venezia  spa"  con  sede  a  Venezia.

2. Nell'ambi to  delle  finalità  della  legge  regionale  16  marzo  1994,
n.  13  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  la  Giunta  regionale
concede  un  contributo  straordina rio  di  lire  200.000.000  all'Azienda
di  promozione  turistica  n.  1  Dolomiti  e  di  lire  500.000.000  all'Azienda
di  promozione  turistica  n.  9  Terme  Euganee ,  finalizzati  alle  opere  di
manutenzione  ordinaria  e  straordina ria  di  immobili  di  proprie t à  delle
aziende.

3. Ad  integrazione  di  quanto  già  assegna to  ai  sensi  del  comma  3
dell'a r ticolo  22  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  la  Giunta
regionale  concede  un  contribu to  straordina r io  di  lire  300.000.000
all'Azienda  di  promozione  turistica  n.  12  Garda.  Il  contribu to
straordina r io  complessivo  per  l'anno  1996  va  destina to,  non  solo
all'acquis to,  ma  anche  al  res tau ro  dell'immobile  da  destina r e  a  sede
dell'Azienda  stessa .

4. Le  modalità  di  erogazione  dei  contribu ti  sono  determina t e  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale  (capitolo  n.  31048).

Art.  21  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  40  
"Discip l in a  della  ricerca ,  colt ivazi o n e  e  util izzo  delle  acqu e  
min era l i  e  termali".
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1. I  commi  2  e  3  dell'a r ticolo  7  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  sono  sostituit i  dai  seguen ti :

"2. Sono  acque  minerali  quelle  che  vengono  utilizzate ,  per  le  loro
proprie tà  igienico- speciali,  sia  per  bevande  sia  per  usi  curativi.

 3. Sono  acque  termali  quelle  che  vengono  utilizzate  unicam e n t e
per  usi  terapeu tici.”.

2. Alla  letter a  d)  del  comma  1  dell'a r ticolo  12  della  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  il  periodo:  "Tale  obbligo  non
sussis te  in  caso  di  utilizzazione  industriale  dell'acqua  relativam e n t e
alle  ricerche  farmacologiche  e  cliniche"  è  soppres so .

3. Il  comma  4  dell'a r ticolo  13  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40  è  soppresso .

4. I  commi  4,  5  e  6  dell'a r ticolo  15  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40,  sono  soppress i.

5. Alla  letter a  d)  del  comma  1  dell'a r ticolo  17  della  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  sono  soppress e  le  parole  "e
industriale  dell'acqua".

Art.  22  - Modif i ca  dell'art ic o l o  16  della  leg g e  region a l e  16  
agos t o  198 4 ,  n.  42  "Norm e  in  mater ia  di  opere  pubbli c h e  di  
inter e s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in  zone  class i f i ca t e  
sis mi c h e"  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i  e  inte graz i o n i .

1. Il  quinto  comma  dell'a r ticolo  16  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42,  come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  29  della
legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  è  sostituito  dal  seguen t e :

"L'accredita m e n t o  dei  primi  due  acconti  o  dell'acconto  unico
può  essere  effet tuato  su  appositi  conti  speciali  vincolati,  a  favore  del
legale  rappresen tan t e  dell'ent e  beneficiario,  secondo  le  modalità
previs te  dall'articolo  95  bis  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.
72,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.".

Art.  23  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  6  set t e m b r e  198 3 ,  n.  
50  "Norm e  di  attuaz i o n e  del  decre t o  del  Presid e n t e  della  
Repub bl i c a  20  dice m b r e  197 9 ,  n.  761 ,  in  mater ia  di  proc ed u r e  
con cor s u a l i  e  di  disc ip l in a  del  rapporto  di  impie g o  del  
perso n a l e  dell e  Unità  local i  socio  sanitari e".

1. Al  primo  comma  dell'a r ticolo  33  della  legge  regionale  6
set tem b r e  1983,  n.  50,  l'espre ss ione  "dal  coordinatore  del
Dipartim en to  regionale  della  sanità  a  ciò  delegato"  è  sostitui ta
dall'esp re ss ione  "dal  diret tore  generale  dell'Azienda  sanitaria".

2. L'articolo  34  della  legge  regionale  6  settemb r e  1983,  n.  50,  è
abroga to.
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Art.  24  - Modif i ca  dell'art ic o l o  58  della  leg g e  region a l e  16  
agos t o  198 4 ,  n.  42  "Norm e  in  mater ia  di  opere  pubbli c h e  di  
inter e s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in  zone  class i f i ca t e  
sis mi c h e"  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i  e  inte graz i o n i .

1. L'articolo  58  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,
come  da  ultimo  modificato  dall'ar t icolo  29  della  legge  regionale  5
febbraio  1996,  n.  6,  è  sostituito  dal  seguen t e :
"Art.  58  - Determinazione  del  contributo  definitivo.

1. Per  opere  fruenti  di  contributi  regionali  in  conto  capitale  e/o
interessi,  nonché  per  opere  di  compete n z a  affidate  in  concessione  a
sogget t i  pubblici,  la  deter minazione  del  contribu to  definitivo  e  la
relativa  liquidazione  è  disposta  con  decreto  del  dirigente  del
dipartime n to  interessa to,  sulla  base  della  deliberazione  esecutiva
con  la  quale  il  sogge t to  appaltante  ha  approvato  gli  atti  contabilità
finale,  il  certificato  di  collaudo  e/o  regolare  esecuzione  e  la  spesa
effet t iva m e n t e  sostenu ta ,  ammissibili  a  contributo  ai  sensi
dell'articolo  6.".

Art.  25  - Modif i ca  dell'art ic o l o  61  della  leg g e  region a l e  16  
agos t o  198 4 ,  n.  42  "Norm e  in  mater ia  di  opere  pubbli c h e  in  
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e"  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i  ed  
inte gr az i o n i .

1. Il  comma  4  dell'ar t icolo  61  della  legge  regionale  16  agosto
1984,  n.  42,  come  modificato  dal  comma  2  dell'a r t icolo  28  della  legge
regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  è  così  sostitui to:

"4. I dirigenti  degli  Uffici  regionali  del  Genio  civile  provvedono  ad
effet tuare  il  controllo  dei  proget t i  con  il metodo  a  campione  secondo
i criteri  e  le  modalità  stabiliti  dalla  Giunta  regionale.".

Art.  26  - Modif i ch e  e  inte gra z i o n i  alle  legg i  regio n a l i  16  
agos t o  198 4 ,  n.  42,  16  aprile  198 5 ,  n.  33  e  1°  set t e m b r e  199 3 ,  
n.  47  e  loro  succ e s s iv e  modif i c h e  e  inte graz i o n i .

1. Il  comma  10  dell'ar t icolo  23  della  legge  regionale  16  agosto
1984,  n.  42  "Norme  in  mate r ia  di  opere  pubbliche  di  interes s e
regionale  e  per  le  cost ruzioni  in  zone  classificate  sismiche",  come
sostitui to  dall'a r ticolo  1  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  11
"Modifiche  e  integrazioni  alle  leggi  regionali  16  agosto  1984,  n.  42  e
16  aprile  1985,  n.  33,  successive  modifiche  e  integrazioni"  è  così
sostitui to:

"10. Il  Segre tario  regionale  per  il  territorio  è  Vicepresiden t e
della  Commissione  tecnica  regionale  e  delle  sue  sezioni  e,  in  caso  di
assenza  o  impedim e n to ,  può  essere  sostitui to  dall'Assis ten t e
compe t en t e  per  l'area  o  dal  Dirigente  generale  del  Dipartimen to
compe t en t e  per  materia.".
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2. Il  comma  5  dell'a r ticolo  12  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  "Norme  per  la  tutela  dell'ambien t e" ,  come  sostituito
dall'ar t icolo  6  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  11  è  così
sostitui to:

"5. Il  Segre tario  regionale  per  il  territorio  è  Vicepresiden t e  della
sezione  e  in  caso  di  assenza  o  impedi m e n to  può  essere  sostitui to
dall'Assis ten t e  compe te n t e  per  l'area  o  dal  Dirigente  generale  del
Dipartim en to  per  l'ambien te .".

3. Il  comma  1  dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale  1°  settem br e
1993,  n.  47  "Disposizioni  in  mate r ia  di  urbanis tica"  come  modificata
dalla  legge  regionale  26  gennaio  1994,  n.  11,  è  così  sostitui to:

"1. Il  Comitato  è  presiedu to  da  un  mem bro  della  Giunta
regionale,  nominato  dal  Presiden te  della  Giunta,  e  compos to  dal
Dirigente  della  Segre t er ia  regionale  per  il  territorio,  con  funzione  di
Vicepresiden t e ,  dal  Dirigente  del  Dipartime n to  per  l'urbanis tica  e  i
beni  ambien tali,  da  un  funzionario  del  Dipartim en to  per  i  lavori
pubblici  e  da  un  funzionario  del  Dipartimen to  per  gli  affari
legislativi,  nominati  dalla  Giunta  regionale.  Il  Segre tario  regionale
per  il  territorio,  in  caso  di  assenza  o  impedi m e n to ,  può  essere
sostitui to,  nelle  funzioni  di  Vicepresiden t e ,  dal  Dirigente  generale
del  Dipartime n to  per  l'urbanis tica  e  i beni  ambientali.".

Art.  27  - Istituzi o n e  del  fond o  di  rotazio n e  per  l'ambi e n t e .

1. Al fine  di  dar  corso  agli  interven t i  previsti  nel  Piano  triennale
per  la  tutela  dell'ambien te  (PTTA)  1994- 1996,  nelle  more  dei
trasfe rimen t i  dal  Ministe ro  dell'ambien te  alla  Regione  Veneto  delle
risorse  ivi  previste ,  nonché  agli  interven t i  finanzia ti  dalla  legislazione
speciale  per  Venezia,  viene  istituito  un  fondo  di  rotazione  per  il
complet am e n to  delle  fasi  proge t tua li  delle  opere  previs te ,  pari  a  lire
1.500.000.000.  Le  relative  modalità  di  accesso  sono  stabilite  dalla
Giunta  regionale  (capitolo  n  50158).

Art.  28  - Modif i ca  all'art ic o l o  48  della  legg e  regio n a l e  1  
febbraio  199 5 ,  n.  6  "Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  
rifinanzi a m e n t o  e  modif i ca  di  legg i  region a l i  per  la  formazi o n e
del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e".

1. Nel  comma  1  dell'ar t icolo  48  della  legge  regionale  1  febbraio
1995,  n.  6,  la  parola  "quarto"  è  sostitui ta  dalla  parola  "quinto".

Art.  29  - Contrib u t o  al  comu n e  di  Velo  d'Astico  per  la  
realizzaz i o n e  del  Ponte  "Schiri"(arti co l o  13  della  leg g e  
regio n a l e  14  set t e m b r e  198 9 ,  n.  32) .

1. Il  contribu to  di  lire  300  milioni,  concesso  al  comune  di  Velo
d'Astico,  di  cui  all'ar t icolo  13  della  legge  regionale  1989,  n.  32
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"Provvedimen to  genera le  di  rifinanziame n to  e  modifica  di  leggi
regionali  in  corrisponde nz a  dell'asse s t a m e n t o  del  bilancio  di
previsione  per  l'anno  finanziario  1989",  per  la  realizzazione  di  un
nuovo  Ponte  "Schiri"  può  esser e  impiega to  nella  riparazione  del
ponte  esisten t e  (capitolo  n.  45216) .

2. Per  la  riparazione  del  ponte,  il  comune  di  Velo  d'Astico  può
incarica r e  la  Comunità  montana  Alto  Astico  e  Posina,  di  cui  fa  par te .
In  tal  caso,  i  contribu ti  di  cui  al  comma  1  sono  diret t am e n t e  eroga ti
alla  Comuni tà  stessa ,  secondo  le  procedu r e  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42  "Norme  in  mate r ia  di  opere  pubbliche  di  intere ss e
regionale  e  per  le  cost ruzioni  in  zone  classificate  sismiche"  e
successive  modifiche  e  integrazioni .

Art.  30  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  1°  set t e m b r e  197 2 ,  n.  
12  "Norm e  per  l'eserc i z i o  delle  funzion i  ammi n i s t ra t iv e  
trasf er i t e  alla  Regio n e  con  i  DPR  14  gen n a i o  197 2 ,  dal  n.  1  al  
n.  6,  e  15  gen n a i o  197 2 ,  dal  n.  7  al  n.  11".

1. La  letter a  h)  del  punto  8)  del  comma  terzo  dell'a r ticolo  2  della
legge  regionale  1°  set tem b r e  1972,  n.  12,  è  abroga t a .

2. Nel  punto  4)  del  comma  primo  dell'a r ticolo  3  della  legge
regionale  1°  sett em b r e  1972,  n.  12,  dopo  il primo  trat t ino  è  aggiun to
il seguen t e :
"- esprimer e  il  parere  in  merito  alle  istanze  di  concessione  di
grande  derivazione,  previs to  dall'articolo  8  del  DPR  15  gennaio
1972,  n.  8,  e  dall'articolo  91  del  DPR  24  luglio  1977,  n.  616,  sentita
la  Com missione  tecnica  regionale  Opere  Pubbliche.".

Art.  31  - Interpre ta z i o n e  aute n t i c a  dell'art i co l o  18,  com m a  1,  
della  leg g e  region a l e  9  marzo  199 5 ,  n.  10  "Norm e  per  il  
riordina m e n t o  degl i  enti  di  ediliz ia  resid e n z i a l e  pubbl i ca".

1. Il  comma  1  dell'a r ticolo  18  della  legge  regionale  9  marzo
1995,  n.  10,  va  interp r e t a to  nel  senso  che  il  regime  contra t tu al e  ivi
previsto  si  applica  a  decorr e r e  dall'en t r a t a  in  vigore  della  legge
regionale  medesima.

Art.  32  - Proro g a  dei  termin i  per  la  tras mi s s i o n e  di  stru m e n t i  
urbani s t i c i  redatt i  col  contrib u t o  region a l e .

1. Gli  strume n t i  urbanis tici  per  la  redazione  dei  quali  la  Regione
ha  concesso  un  contribu to  ai  sensi  delle  leggi  regionali  5  settemb r e
1984,  n.  48;  2  aprile  1985,  n.  30;  28  gennaio  1986,  n.  5;  24  febbraio
1987,  n.  6;  6  sett em br e  1988,  n.  43,  devono  esse re  trasm essi  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  il  termine  del  31  dicembre
1996.

2. Gli  strume n ti  urbanis tici,  per  la  redazione  dei  quali  la  Regione
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ha  concesso  un  contribu to  ai  sensi  delle  leggi  regionali  6  settemb r e
1991,  n.  20;  28  gennaio  1992,  n.  12;  26  gennaio  1994,  n.  11,  devono
essere  trasme ssi  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  per
l'approvazione  entro  il termine  del  30  giugno  1997.

3. Nel  caso  di  contributi  integra t ivi  di  altri  precede n t e m e n t e
concessi  allo  stesso  titolo  è  applicabile  il  termine  di  trasmissione  più
favorevole  per  l'Ente  locale.

4. Entro  il  termine  di  cui  ai  commi  precede n ti ,  nel  caso  di
contributi  concessi  per  la  redazione  di  strume n t i  urbanis tici  attua t ivi,
al  Presiden te  della  Giunta  regionale  vanno  trasme ssi  gli  strum en t i
approva ti .

5. L'inosservanza  del  termine  di  cui  ai  commi  precede n t i
compor t a  la  decade nza  dei  contributi  con  l'obbligo  per  l'Ente  locale
di  resti tui re  la  par te  già  eroga ta  dalla  Regione,  secondo  le  modalità
che  verranno  stabilite  con  apposi to  provvedimen to  della  Giunta
regionale."

Art.  33  - Opere  fognar i e .

1. Nell'ambi to  delle  finalità  dispos te  dalla  legge  regionale  29
giugno  1981,  n.  30  "Concessione  di  contribu ti  ai  Comuni,  alle
Comunità  montane  o  a  loro  consorzi  e  alle  Province  per  la
realizzazione  degli  interven ti  di  competenz a  nel  settore  delle  opere
fognarie  e  acquedo t t is t iche ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  19  della  legge  10
maggio  1976,  n.  319  e  dell'a r ticolo  4  della  legge  24  dicembr e  1979,
n.  650"  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede re  un  contribu to
straordina r io  di  lire  1.500.000.000  al  "Consorzio  per  la  cost ruzione  e
gestione  dell'impian to  di  depurazione  di  Pederobba ,  Cavaso  del
Tomba  e  Possagno"  per  la  realizzazione  dei  collet tori  di  collegam e n t o
degli  scarichi  fognari  dei  centri  abita ti  all'impian to  centralizza to  di
depurazione  (capitolo  n.  50136).

2. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  erogato  con  le  modalità  di
cui  alla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e  successive  modifiche
e  integrazioni.

Art.  34  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  7  ottobr e  198 2 ,  n.  44  
"Norme  per  la  disc ip l in a  dell'at t ivi tà  di  cava"  e  succ e s s iv e  
modif i c h e  e  inte graz i o n i .

1. Il  secondo  comma  dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  7
ottobre  1982,  n.  44  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Le  som m e  versate  ai  Comuni  ai  sensi  del  preceden t e  com ma,
devono  essere  prioritariam e n t e  utilizzate  dai  Comuni  medesi mi  per
la  realizzazione  di  interven ti  e  di  opere  connesse  al  ripristino
ambien tale  o  alla  riutilizzazione  delle  aree  interessa te  dall’attività  di
cava  e  per  le  funzioni  di  vigilanza  di  cui  all’articolo  28  della  presen t e
legge.”
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2. All'ar ticolo  33  della  legge  regionale  7  ottobre  1982,  n.  44,
dopo  il terzo  comma  è  aggiun to  il seguen te  comma:

"Nelle  zone  sottopos t e  a  vincolo  paesaggis tico,  compet e  alla
Giunta  provinciale,  oltre  all'adozione  delle  sanzioni  pecuniarie,  delle
disposizioni  per  il  ripristino  o  la  ricomposizione  ambien tale  di  cui  ai
com mi  preceden t i ,  anche  la  deter minazione  dell'even tuale  maggior
som ma  dovuta  a  titolo  dell'indenni tà  quantificata  ai  sensi
dell'articolo  8  della  legge  regionale  31  ottobre  1994,  n.  63  "Norm e
per  la  subdelega  delle  funzioni  concerne n t i  la  materia  dei  beni
ambien tali"  ".

Art.  35  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  com u n e  di  Chiog g i a  per  il  
ripris t in o  dei  penn e l l i  stag i o n a l i  alle  foci  dei  fiumi  Brenta  ed  
Adige .

1. Per  gli  interven t i  di  cui  alla  legge  regionale  24  gennaio  1992,
n.  7  "Contributo  annuale  in  conto  capitale  da  concede r s i  al  comune
di  Chioggia  nel  triennio  1991  - 1993  per  il  ripris tino  dei  pennelli  alle
foci  dei  fiumi  Adige  e  Brenta",  per  l’anno  1996  è  autorizza to  un
ulteriore  contribu to  straordina rio  di  500.000.000  di  lire  per
consen ti re  al  comune  di  Chioggia  la  completa  realizzazione  delle
opere  (capitolo  n.  53042).

Art.  36  - Contrib u t o  straordin ar i o  per  l'avvio  degl i  interve n t i  
previs t i  dal  Piano  per  la  raziona l i zz az i o n e  e  sist e m a z i o n e  del  
Nodo  idraul i c o  di  Padova.

1. Per  l'avvio  delle  opere  previste  dal  Piano  per  la
razionalizzazione  e  sistem azione  del  Nodo  idraulico  di  Padova,  da
effettua r s i  mediant e  accordo  di  progra m m a ,  in  corso  di  definizione,
promosso  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  da  concluder s i  fra
Regione  del  Veneto,  Magis t ra to  alle  Acque,  Comune  di  Padova,
Autorità  di  Bacino  competen t e  per  terri torio  e  Consorzio  di  bonifica
Bacchiglione  Brenta ,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede r e
un  contributo  straordina r io  per  l'anno  1996  di  lire  3.000.000.000
(capitolo  n.  50042).

2. Il  contributo  è  erogato  con  le  modalità  di  cui  alla  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e  successive  modifiche  e
integrazioni.

Art.  37  - Contrib u t o  straordin ar i o  per  l'avvio  degl i  interve n t i  
previs t i  dall'acc ord o  quadro  per  l'attivaz io n e  dell'acq u e d o t t o  
dell'Asti c o .

1. Per  la  realizzazione  dell'impian to  di  depurazione  di  Castana ,
incluso  tra  gli  interven ti  previsti  dall'accordo  quadro  per  l'attivazione
dell'acque do t to  dell'Astico,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a
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concede r e  al  Consorzio  per  la  gestione  delle  risorse  idriche  del
Bacino  V13  un  contributo  straordina rio  di  lire  300.000.000  (capitolo
n.  50044).

2. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  erogato  con  le  modalità  di
cui  alla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e  successive  modifiche
e  integrazioni.

3 . Nell'ambi to  degli  interven t i  connessi  con  l'accordo  quadro  per
l'attivazione  dell'acque do t to  consor tile  dell'Astico,  sono  realizzate ,  a
cura  dell'Ufficio  regionale  del  Genio  Civile  di  Vicenza,  le  opere  di
recupe ro  del  serba toio  del  Main  per  un  impor to  di  lire  250.000.000
(capitolo  n.  50044).

Art.  38  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  2  aprile  198 5 ,  n.  29  
"Discip l in a  dei  laborat or i  privati  di  anal i s i  chimi c h e  e  di  
anali s i  veterin ar i e"  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i  e  inte gr az i o n i .

1. Al  comma  secondo  dell'ar t icolo  3  della  legge  regionale  2
aprile  1985,  n.  29,  come  modificato  dall'a r t icolo  42,  comma  2,  letter a
a),  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  le  parole  "Presiden te
della  Giunta  regionale"  sono  sostituit e  dalle  parole  "dipartime n to
compe t en t e".

2. Al  comma  terzo  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  2  aprile
1985,  n.  29,  come  modificato  dall'a r ticolo  42,  comma  2  - lettera  a),
della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  le  parole  "Presiden te
della  Giunta  regionale"  sono  sostituit e  dalle  parole  "dirigente  del
dipartime n to  compet e n t e".

3. All'ultimo  comma  dell'a r ticolo  21  della  legge  regionale  2
aprile  1985,  n.  29,  come  modificato  dall'a r t icolo  45  della  legge
regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  le  parole  "Dirigente  del  Dipartime n to
per  i  servizi  veterinari"  sono  sostitui te  dalle  parole  "dirigente  del
dipartime n to  compet e n t e".

Art.  39  - Modif i ca  dell'art ic o l o  12  della  leg g e  region a l e  15  
dice m b r e  198 2 ,  n.  55  "Norm e  per  l'eserc i z i o  del le  funzio n i  in  
materia  di  assi s t e n z a  socia l e"  e  succ e s s iv e  modif i c h e  e  
inte gr az i o n i .

1. Al  secondo  comma  dell'ar t icolo  12  della  legge  regionale  15
dicembr e  1982,  n.  55,  come  modifica to  dal  comma  9  dell'a r ticolo  42
della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  è  soppress a  l'espre ssione
", su  conform e  parere  della  Giunta  regionale".

Art.  40  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  18  dice m b r e  198 6 ,  n.  
51  "Interve n t i  region a l i  per  la  realizzaz i o n e  e  riqual if i c az i o n e  
di  strutt ur e  edu ca t ivo- ass i s t e n z i a l i".

1. Alla  letter a  a)  del  primo  comma  dell'a r ticolo  2  della  legge
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regionale  18  dicembr e  1986,  n.  51  dopo  la  parola  "ristrut turazione"
vengono  inserit e  le  parole  "la  nuova  costruzione" .

2. Alla  letter a  b)  del  primo  comma  dell'a r ticolo  2  della  legge
regionale  18  dicembr e  1986,  n.  51  dopo  la  parola  "ristrut turazione"
vengono  inserit e  le  parole  "la  nuova  costruzione,  l'acquisto" .

Art.  41  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  5  set t e m b r e  198 4 ,  n.  
50  "Norm e  in  materia  di  mus e i ,  biblio t e c h e ,  archivi  di  enti  
local i  o  di  intere s s e  locale"  e  succ e s s i v e  modif ic h e  e  
inte gr az i o n i .

1. L'articolo  48  della  legge  regionale  5  settemb r e  1984,  n.  50,
come  modifica to  dall'a r ticolo  1  della  legge  regionale  26  gennaio
1988,  n.  7,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  48  - Norm e  per  l'erogazione  dei  contributi .

1. Per  le  attività  di  cui  agli  articoli  19,  36  e  42,  il  contribu to
regionale  è  concesso  fino  ad  un  massimo  del  set tanta  per  cento  della
spesa  ritenuta  ammissibile.

2. Il  contribu to  concesso  è  vincolato  alla  destinazione  indicata
nella  domanda,  nei  limiti  di  quanto  ritenu to  ammissibile  con
provvedi m e n t o  della  Giunta  regionale.

3. Ai  fini  dell'erogazione  del  contributo,  i  sogge t ti  beneficiari
devono,  a  pena  di  decadenza,  entro  novanta  giorni  dal  ricevime n to
della  comunicazione  di  concessione  del  contributo  stesso,  presen tare
al  Presiden te  della  Giunta  regionale  una  dichiarazione  di
accet tazione  e  di  impegno  ad  assicurare  la  copertura  finanziaria  per
l'attuazione  dell'at tività.

4. I  sogge t t i  beneficiari  sono  tenuti  a  presen tare  entro  il
secondo  esercizio  successivo  a  quello  di  riferimen to ,  la
docum e n tazione  di  spesa,  salvo  proroga  che  la  Giunta  regionale  può
concedere  per  una  sola  volta  e  comunqu e  per  un  periodo  non
superiore  a  mesi  sei,  su  istanza  del  sogge t to  beneficiario  per
eccezionali  ed  imprevedibili  motivi,  non  derivanti  da  propria  volontà
e  riferiti  alla  natura  degli  interven ti  ammes si  a  contribu to.

5. La  misura  del  contributo  deve  essere  proporzionalm e n t e
ridotta,  qualora  venga  accertata  una  spesa  inferiore  al  contributo
medesi mo.

6. Il  beneficiario  è  tenuto  a  presen tare  entro  il  31  dicem br e  di
ogni  anno  det tagliata  relazione  sull'esecuzione  delle  attività  definite
dal  provvedi m e n to  di  cui  al  com ma  2.

7. Gli  interven ti  effet tua ti  con  il  sostegno  regionale  devono
recarne  adeguata  indicazione  con  modalità  e  caratteris tiche  definite
mediante  apposito  provvedi m e n to  della  Giunta  regionale.

8. La  concessione  del  contributo  è  revocata  qualora  non  sia
rispet ta to  quanto  previsto  dal  com m a  2.

9. La  revoca  o  la  mancata  presen tazione  della  docum e n tazione
di  spesa  compor ta  il  recupero  delle  som m e  erogate ,  con  le  modalità
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previs te  dal  RD  n.  639  del  14  aprile  1910  e  successive  modificazioni
ed  integrazioni.".

Art.  42  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  26  gen n a i o  199 4 ,  n.  4  
"Celebraz io n e  nel  Veneto  del  cinqu a n t e s i m o  annivers ar i o  della
liberaz io n e  nazion a l e".

1. Al  comma  5  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  26  gennaio
1994,  n.  4,  le  parole  "dalla  Giunta  regionale"  sono  sostitui te  con  le
parole  "dal  dirigente  del  dipartim en to  compete n t e".

2. Al  comma  1  dell'a r ticolo  5  della  legge  regionale  26  gennaio
1994,  n.  4,  le  parole  "della  Giunta  regionale"  sono  sostituit e  con  le
parole  "del  dirigente  del  dipartime n to  compet e n t e".

Art.  43  - Conc e s s i o n e  di  un  contribu t o  straordin ar i o  alla  
Comu n i t à  ebraica  di  Venez ia  per  la  con s ervaz io n e  e  
valorizzaz i o n e  dell'ant i c o  cimit er o  di  S.  Nicol ò  del  Lido.

1. La  Regione  del  Veneto,  nell'ambi to  degli  interven t i  di
conservazione  e  tutela  del  patrimonio  storico,  artistico  e
monum e n t a l e ,  concede  alla  Comunità  ebraica  di  Venezia  un
contributo  straordina rio  di  lire  150.000.000  ai  fini  della  salvagua rdia
e  valorizzazione  dell'an tico  cimitero  ebraico  di  S.  Nicolò  del  Lido  di
Venezia  (XIV - XVII sec.).

2. Il  contributo  di  cui  al  comma  1  è  finalizzato  ad  opere  di
risana m e n t o  e  riordino  conserva t ivo  dell'immobile  e  sue  pertinenze
ed  è  eroga to  in  unica  soluzione,  con  provvedime n to  della  Giunta
regionale,  su  rendicon tazione  delle  spese  sostenu t e ,  previa
certificazione  dell'ufficio  del  Genio  civile  di  Venezia  e  del
Dipar timen to  per  le  attività  culturali  di  regolar e  esecuzione  dei  lavori
di  impor to  documen t a to  almeno  pari  al  contributo  regionale  (capitolo
n.  70100).

Art.  44  - Contrib u t o  straordin ar i o  a  favore  del  comu n e  di  
Recoaro  Term e  (VI).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo
straordina r io  a  favore  del  comune  di  Recoaro  Terme  (VI)  per
l'impor to  di  lire  1.500.000.000  da  destina r e  alla  sottoscr izione  di
quote  di  capitale  della  Società  Recoaro  Mille  srl,  con  sede  a  Recoaro
Terme  (capitolo  n.  45804).

2.  Le  modalità  di  erogazione  del  contribu to  sono  dete rmina t e
con  provvedime n to  della  Giunta  regionale.
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Art.  45  - Ulteriori  modif i c h e  e  inte graz i o n i  dell e  legg i  
regio n a l i  10  marzo  197 3 ,  n.  9,  14  marzo  197 5 ,  n.  26  e  28  
dice m b r e  199 3 ,  n.  55,  e  loro  succ e s s iv e  modif i ch e  e  
inte gr az i o n i  in  tema  di  ass e g n o  vital izio ,  ass e g n o  di  
revers ib i l i t à  e  ass e g n o  di  fine  mand at o  a  favore  dei  con s i g l i e r i  
regio n a l i .

1. Il  trat t a m e n to  indenni ta r io  dei  consiglieri  regionali,  oltre  alle
indenni tà  previste  dalla  legislazione  regionale  in  vigore,  è
comprensivo  dell'assegno  vitalizio,  dell'assegno  di  reversibili tà  e
dell'assegno  di  fine  manda to  disciplinat i  dalle  leggi  regionali  10
marzo  1973,  n.  9,  28  dicembre  1993,  n.  55,  14  marzo  1975,  n.  26,  e
loro  successive  modifiche  e  integrazioni  e  dal  regolame n to  regionale
30  giugno  1973  n.  4.

2. Per  quanto  non  diversam e n t e  stabilito  dal  presen te  articolo
continuano  ad  applicar si  le  leggi  regionali  10  marzo  1973,  n.  9,  14
marzo  1975,  n.  26,  e  la  legge  regionale  28  dicembre  1993,  n.  55  e
loro  successive  modifiche  e  integrazioni  e  il  Regolamen to  regionale
30  giugno  1973,  n.  4.

3. A decorr e r e  dal  1°  dicembre  1996  la  Cassa  di  Previdenza  per  i
Consiglieri  regionali  della  Regione  Veneto,  di  cui  alla  legge  regionale
10  marzo  1973,  n.  9,  e  successive  modifiche  e  integrazioni  è
soppress a .  Tutte  le  funzioni  della  Cassa,  compres e  quelle  di  cui
all’articolo  3  della  legge  regionale  14  marzo  1975,  n.  26,  e  successive
modifiche  e  integrazioni,  tut te  le  attività  e  le  passività  sono  trasfer i t e
al  bilancio  regionale.  Entro  il  30  novembr e  1996  il  Consiglio  di
amminis t razione  della  Cassa  di  Previdenza  per  i Consiglieri  regionali,
di  concer to  con  l'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale,
provvede,  con  propri  atti,  a  predispor r e  gli  adempime n t i  necessa r i  in
ordine  alla  cessazione  dell’at tività  e  alla  definizione  dello  stato
patrimoniale  della  Cassa.  Le  risultanze  patrimoniali  dete rmina t e  con
la  liquidazione  della  Cassa  sono  trasferi t e  al  bilancio  della  Regione.

4. A  decorr e r e  dal  1°  dicembre  1996  le  spese  per  la
corresponsione  dell’assegno  vitalizio,  di  cui  alla  legge  regionale  10
marzo  1973,  n.  9,  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  nonché
dell’assegno  di  reversibilità  e  del  contribu to  di  cui  all’articolo  19
della  medesima  legge,  dell’assegno  di  fine  manda to  di  cui  all’articolo
3  della  legge  regionale  14  marzo  1975,  n.  26,  e  loro  successive
modifiche  e  integrazioni  e  alla  disciplina  integra t iva  di  cui  alla  legge
regionale  28  dicembr e  1993,  n.  55,  e  in  genere  tut te  le  spese  già
rient ra n t i  nelle  funzioni  della  Cassa  di  Previdenza  per  i  Consiglieri
regionali  sono  a  carico  del  bilancio  regionale.

5. A decor re r e  dal  1°  dicembre  1996  l’istruzione  delle  pratiche ,
la  tenuta  dei  conti  e  ogni  altra  incombenza  ineren t e  la
corresponsione  degli  assegni  vitalizi,  degli  assegni  di  reversibilità ,
degli  assegni  di  fine  manda to  e  del  contributo  di  cui  all’articolo  19
della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9,  sono  cura te  dall’Ufficio  di
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Presidenza  attr aver so  gli  uffici  del  Consiglio  regionale.
6. A decorr e r e  dal  1°  dicembre  1996  i  contribu ti  obbligato r i  di

cui  all’articolo  8  letter a  a)  legge  regionale  n.  9/1973,  e  successive
modifiche  e  integrazioni  e  i contribu ti  volonta r i  di  cui  agli  articoli  12
e  13  della  medesima  legge  e  all’articolo  5  della  legge  regionale  28
dicembr e  1993,  n.  55,  sono  versa ti  nel  capitolo  di  entra t a  di  nuova
istituzione  -  capitolo  n.  8378  avente  la  seguen t e  denominazione
"Contributi  a  carico  dei  consiglieri  regionali  di  cui  agli  articoli  8,  12  e
13  della  legge  regionale  n.  9/1973  successive  modifiche  e
integrazioni,  e  dell'ar t icolo  5  della  legge  regionale  n.  55/1993".

7. Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  del  presen t e  articolo  a
parti re  dall'anno  1996  si  fa  fronte  con  i fondi  iscrit ti  al  capitolo  n.  10
del  bilancio  di  previsione.

Art.  46  - Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  9  dice m b r e  197 7 ,  n.  72
"Attuazio n e  della  legg e  19  mag g i o  197 6 ,  n.  335"  (leg g e  
regio n a l e  di  contab i l i t à )  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i  ed  
inte gr az i o n i .

1. All'ar ticolo  23  bis  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.
72,  introdot to  dall’ar ticolo  3  della  legge  regionale  30  agosto  1993,  n.
42,  dopo  l'ultimo  comma  è  aggiun to  il seguen t e :

"4  bis. Al  fine  di  conseguire  il  più  efficient e  e  completo  utilizzo
delle  risorse  assegnate  alla  Regione  per  l'attuazione  delle  politiche
comuni tarie,  la  Giunta  regionale  è  inoltre  autorizzata  ad  assum er e
impegni  pluriennali  di  spesa,  come  previs to  dal  successivo  articolo
52,  in  conformità  con  l'importo  e  secondo  la  distribuzione  temporale
delle  risorse  dispost e  dai  piani  finanziari  approvati  dalla  UE  e  dalle
deliberazioni  del  CIPE  di  cofinanziam e n to  nazionale,  sia  di
program m a zione  che  di  cassa,  fermo  restando  che  l'autorizzazione
annuale  al  pagam en to  è  vincolata  a  quanto  previsto  dalle  tranches
dei  medesimi  piani  finanziari  e  dalle  delibere  CIPE  di
cofinanziam e n to  nazionale.".

Art.  47  - Perso n a l e  regio n a l e .

(Articolo  censura to  dal  Governo,  per  il  quale  non  può  farsi  luogo  a
promulgazione  e  pubblicazione)

Art.  48  - Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Gazzo  
Padova n o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune  di
Gazzo  Padovano,  un  contributo  straordina r io  di  lire  900.000.000,  per
l’anno  1996,  per  la  sistemazione  del  ponte  sul  fiume  Ceresone  e
l’ampliamen to  della  strada  di  collegam e n to  del  ponte  stesso  (capitolo
n.  45212).
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2. Il  contribu to  è  eroga to  con  le  modalità  previs te  dalla  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  e  successive  modifiche  e
integrazioni.

Art.  49  - Proro g a  dei  termin i  previs t i  dalla  leg g e  regio n a l e  2  
aprile  199 6 ,  n.  9  “Modif ic h e  alle  dispo s i z i o n i  previs t e  agli  
artico l i  43  e  44  della  legg e  region a l e  30  dice m b r e  199 3 ,  n.  63  
e  succ e s s iv e  modif i c h e ”  e  interpr e t a z i o n e  auten t i c a  di  
dispo s i z i o n i  della  legg e  regio n a l e  30  dice m b r e  199 3 ,  n.  63  
“Norm e  per  l’eserc i z i o  delle  funzion i  ammi n i s tr a t iv e  in  
materia  di  trasp ort o  non  di  linea  nell e  acqu e  di  navigaz i o n e  
intern a  e  per  il  servizio  pubbl i c o  di  gond o l a  nella  città  di  
Venez ia”  e  succ e s s i v e  modif ic h e  e  inte graz i o n i .

1. I  termini  previsti  dai  commi  1  e  2  dell’articolo  1  della  legge
regionale  2  aprile  1996,  n.  9  sono  proroga t i  rispet tivame n t e  al  28
febbraio  ed  al  1°  marzo  1997.

2. Ai sensi  del  combina to  disposto  dell’articolo  13  e  degli  articoli
18  e  29  della  legge  regionale  30  dicembre  1993,  n.63,  come
modificati  dalla  legge  regionale  7  maggio  1996,  n.13,  il  requisito
dell’iscrizione  al  ruolo  per  le  imprese  societa r ie  deve  intende r s i
soddisfa t to  qualora  esso  sia  possedu to  da  almeno  una  persona
inseri ta  nella  stru t tu r a  dell’impres a  in  qualità  di  socio
amminis t ra to r e  nella  società  di  persone  e  di  amminis t r a to r e  per  ogni
altro  tipo  di  società  o  di  dipende n t e  a  livello  direzionale  cui  sia
affidata  in  modo  effet tivo  e  perma n e n t e  la  conduzione  dell’impres a .

Art.  50  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

(Articolo  per  il  quale  non  può  farsi  luogo  a  promulgazione  e
pubblicazione  per  mancanza  del  consenso  governa tivo)

SI  OMETTE  ALLEGATO
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